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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 
Mille, e ano aoecdoti sulla Pseu' io-Au-

tod t^ detta la Congregazione delle Scuole 
Pie di Bologna . 

P r imo . Un Membro di e s sa , cite tiici il 
fiato coi d e n t i , come tirava gi^ la sua seini-
n^biltk ; che gode ancora il posto di Custo-
de del l ' Arckigimnasio pubb l i co , che a soli 
semi-nobili c|ispeiisava il Sena to , il '-ig. Pie-
tro Landi Fe ri parlando di uo certo a f f a r e , 
con un Cittadino tanto Pa t r io ta , quanto eg i 
Aiistocratico , gli disse, voi, mio c a r o , siete 
un buon p s t n o t a , che intendete le cose nel 
loro vero s e r s o , e non siete di quei m a t t i , 
c f naticf , che intervengono al Circo o Cos-
t i 'uzionale delle Pubbliche' Scusle . Tbbe a 
tramortire il buon Cit tadino a questa pillola 
sputata da un salariato della Rep. che dovreb-
b.; almeno rispettare quanto ella app rova , e 
protegge . Vi volle turta la prudenza a non 
far rjraghiottire al Signor Cas tcde la sua be-

s t e m m i a , che perchè non fosse da al tre se-
gu i t a t a , ben presto il pnnao si congedò d a 
un uo no di sì scandalose maniere . N sn c 
meno, dis t into questo pubblico impiegato n 
buon senso, e m o d e r a z i o n e . Sen t i t e lo : un 
Ci t t ad ino qualche sottinaana addie t ro gli fa, 
i s t anza , perchè venga rimesso il proprio figli» 
alle Scuole P i e , dal 'e quali era s t a to espul-
so per un u r to da to per istradi a OJ}S fanciul-
la . Il Membro della Congregazione di esjc 
Scu'iU con una sort ta t a o t o bene applicata, 
quan to un ca taplasma alla d i a r r ea , gli r s-
ponde : e non sa ella eh ho possidenza a 
questo Mv fido { nel l ' al tro n a , perchè le B « 
stie non vi sono ammesse ?; e c r edendo p i r -
lare con un povero cencioso , volle con que-
sto bel ga ibo renderlo avvi l i to , Retorqi». o 
a r g u m e n t u m , repl icè il buon u o m o , e con 
una ricevuta di pigì ta . per un prop io 
fo f ido , svergognò 11 E^mi-nobjle, che ebbv? a 
scoppiare di rabbia p ; r colpo iinpf'n-
s a t o , m n die r.cci-vcò p ia r l a richiesta, pt-r-
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chh coi Possidenti li SifRorì non t i rano t a n t a pera i à p f ep« r«s i ftelU Farmacia del Graai 
dt c u l o . Ino l t r e il nostro Protagonista con Consig . io . I n t a n t o fa te conto del Sig. Land ì 
um t ra t to at«i»obiIe pre tendeva ttaa tassa a Ferri » il quale pres to r a * r idorre le S c u a -
fiao fv^vore ogni v o l t a , che nelle pubbliche le Pie a una Gal ler ìa dt piccole s t a tue j psff 
Scuole si teneva il Circolo Cost i tuz ionale , 1' abbrut t ì men to che li fi i ge i l i , e con t inu i 
appogg iando l a alle leggi di e s s e , e h ' e g l i e o a - a t t i dispotici producono n e i r a n i m o dei G i o -
s e r v a segna te su d* «na t a v o l a , che servi vanet t i t roppo a l le inntppessioni s o g g e t t i . G o -
di r e m o al Vascel lo degli A r g o n a u t i . Man- sV nel la Rcp. sì diminuirà il oumaro degli 
catogli q u e s t o fcoccone , per cui teneva apcr- m in i , e creicetìi quel lo delle Bestie , c h e b u o n 
ta t a n t a di b o c c a , si servì di questa stessa prò le f a c c i a . Si prospeguìranno gli 
ape r tu ra per vomi tare 1 imputr id i ta sua ba- Anecdot i uno pe r d e c a d e . 

v a c o n t r o il C i r c o l o , e con t ro chiunque v* — .: _ 
i n t e r v i e n e . Autor i t ì i cos t i tu i t e , se non da te N O T I Z I E E S T E R E . 
se | tao di v i ta a certe aristocratiche ' sinfoflile , Basilea abbiamo che la Ci t tà • C i t -
o è perchè volete tarar meglio il t opo a l la «'idinaza ha cedu to al t e r a p o e alle c i rcos tan-
t r a p p o l a , e già r e ha f a t t e a b b a s t a n z a , per conceduto v o l o n t a r i a m e n t e q u e l l » 
dargli il zo l fo onde piii non roda il eascio ai si minacciava di voler colle f o r z a . I C o n -
pover i democra t i c i 5 o perchè siete presi dal '^t^ini e Ci t tad in i di Campagna o t t ennero gU 
t o r p o r e , e il p o p o l o vi preparerà un decot- smessi diritti e liKertà che i nostr i C i t t a d i n i . 
t o di Salsaper igl ia , e i m b r o d o di vipera pe r l 'è r regolare ques t ' i m p o f t a m e affare sano giìt 
agi tare li vestri s e n s i , e le p o t e s s e v o s t r e , nominat i 30 Membri , cioè 4 del minor C o n » 
? c r me c i edo p iu t tos to la s e c o n d a , perchè e 4 del g r a n d e , uno dell ' Un ive r s i t à -

r.oa vii s i t te scossi a l l ' i n f a m e espulsione del Ci t tadini , e i j a l t r i Ci t tadini di C a m p a -
M a e s t r o Gambar in i da l ie Scuole Pie , dal E"» • Per man tener 1' ordine <ono enì tar i q u ì 
-jolo m o t i v o p rodo t t a del l ' energico sua pa- C o n t a d i n i , ed hanno p r . s t a ò il g ju r ,» - ' 
f r iot ismo ; né al l ' «cerna con t ro l ' ordine e- tnsnto di Libertà ed Eguag l i anza ; e domaft i 

t r e - p r e l a t i z i o , d̂ i cui va t u t t o r a insigni- ^errh eretto i ' Albero d d i a L i b e r t à . T a t t i 
30"i! c a p o di quel la Congregaz ione ; nè ai la- l ^ è s ì i abi tuat i .por tas i» coccarde finché la ri-, 
ivicnti pubblici pe i le cont inue espulsioni, che forma della nostra cos t i t uz ione sia t e r m i n a -

Li medes ima a t o r m e fa di ragazzi da esse ta . E ' s tata pa r aacha- giurata s icurezza del -
per niaacanse d egne elei 10 , e dei n a n n i ; le persone e delle p r o p r i e t à . 
VX «He que re l e con voi avanza le dal Coim- Si ha pure dalla Svizzera che la Regge» , 
ini sario di Polizia per .essere s ta t i rimes i di Berna ha risposto a l l r dichiarazione , 

al i ' o'f-dinc del giqr,no ,i kagelli ne l l e S c u o l e ; eh ' f i la debba esser garante della s i c u r e z z a 
a <js«sato il m e d e s i m o , c gii altri vi han- abi tant i del Paese di Vaud che si rìvoh 

ino i imostEJto su ' l ' importanza di scieglierc gc ra»»» «ila Francia pe» la manutenzione dei; 
bravi M a e s t r i , e non T a l p e , come ora , per ^oro d i r i t t i , eh ' eila non ha f a t to ar res tare 
j i l h v a r e t e n e t e p iante nel brol lo della Repub^ nessuno per discorsi od op in ion i , ma solo a 

VHca , Du»( iue Sa lsape i lg l ia , e b rode di vi- cagiocke di fa t t i eh' erano péric<^losi alia q,iiie» 



te eé alla slcuvezsa delU S u t d , e cHe ad ce- bajcer'ìa Francese ha aggiunto alla, proposi* 
sa spet ta questo d i r i t t o , essendo Sovrana nel « ione , che U spo ida sinistr.i Reno d s b -
•uo Paese, scnz* intorrogare a ' t re Potenza , ba venir 'ceduta alla Francia co;t)c base delle 

Il Dire t tor io di Parigi ha fa t to dichiara- pteseftti negoziazioni di Paea coli' Imparo , 
re a! Re di Napo l i , eh' egli riguarderà la sua ohe la Repubblica Francese vuol espressamene 
ingerenza nc i r afferra dello Stato della Ghicia « e , che qua' Sta t i chs vengono a perdere 
«onte una dichiarazion di guerra . — — li Re- colla cessione della sponda sinistra del Ke-
dattore cont iene «n* accusa contr» i pr incipa- no dei loro possessi , o t tengano in vece 
li CifitfeBi della Sv izzera , cioè Berna , Basi- delle indennizxazioni , e che la sudd'-tta 
I c a , S o l o r u r o , Friburgo Scc. „ Essi hanno , Repubblica avrk cura , che qacstq venga cf-
dic ' e g l i , p ro te t ta l* a,rrest« di Semonville e f e t t u a t o . Sopra la maniera di darle si t r a t t e . 
M a t e t c , gli Emigrati, screditato il nostro de- r k . — Die t ro n o t i z i i , r Aus t r ia ha accor-
Baro in c a r t a , t i ra to a gè tut to il con tan te» dato interameate negli Artico!» secreti delia 
• fa t tosi pagare ogni piccolo servigio con grsn^ Pace di Campo Formio, 1' unione alla Fran-
ai s o m m e ; essi hanno impedito il, passaggio eia di t u t t i gli Stati dell' Impero che si t to« 
dei bovi che abbiarn compeia to neiia Svevia vano suUa sponda sinistra del R e n o , e no-
& c . D a ciò risulta t h e gli Svizzeri ci han minatamente le ha ceduto la Contea di Fa i -
fatto una guerra sorda eolie F inanae , che fùi kenssein appartenente all ' I m p e r a d o r e . Al l ' 
più pericolosa di quella coi Tedeschi., Spa- incontro 1' Austria deve ottenere quei!a pa«-
gnuoh , I tal iani Sic — — La Dieta di Aran te di Baviera tra la sponda destra dell' Etì-
1^3 spedi to qui due D e p u t a t i che si dicono no sino allo sboco di questo fiume ael Da-
manda t i per r innovare i ' a h c a n z a tra la Fran- nubio uni tamente all ' Arcivescovado di Salis* 
eia e la S v i i z e r a . —— I l G e n . Bernadet te b u r g o , Vescovado dì Pa s sav i a , ! ' Abbazia di 
è s t a to nominato dal Di re t tor io Ambascia tor Berchtolsgaden, li Vescovadi di Bressanone e 
Francese a V i e n n a , ed lì C i t t , GoMdm è de- di T r e n t o , e par te di Palatinato Superiore di 
s t ina to suo Segre ta r io . Un Pacquebot- là della N a a b . La Baviera verrà i f tdennìzza-
«o ar r ivato in guest ' ultimi giorni a Cj^lsis ta con una parte della Svevia supe r io r e , ed 
conteneva delle lettere di m o ti Negozianti d j alcuni Vescovadi di f r a n c o n i a ; e i ' Aus t r ia 
L o n d r a , che s' inf riuavano da q u e ' M e r c a n - deve r inunziare , ol t re la Br isgo/ Ì4 , ai suoi 
t i , se sarebbe Possibile otiteaere dei pasapor- dir i t t i sopra gli altri possedimenti , cU' e lU 
t i per venire m F r a n c i a , e la pernaissioae ai ha. «ella S v e v a i perlocchè rissulta da una 
t e s t a r v i . Ques t e K t t e r e , e i rapport i d i m o i - par te per !a Francia quel vantaggio ì g r a n d e , 
ti viagg a t o n f a » vedere che si conta a L o a - eh' ella non confina m nessun punto colla 
dra su qualche cosa di n u o v o . Casa d' A u s t r i a , c che ora queste due Po-

Le notizie di Ras tad t par tano che avant i tenze nemiche, per la situazion delle cose^ 
V aper tura delle negoziazioni , i Plenipoten- posson divenire due Stati a l k a t i . DaU' alfra 
2Ìarj Francesi ebbero una conferenza col Con- p a r t e poi ha T Austria ot teni ìfo per le su© 
te di Met te rn .eh , e col Barone d' Albini in perdite , in Italia , Belgio , c S v e v i a , a l -fualità di Mia.Jie,tro Direttos^ialc, L ' Ahi- t r i posse di roemti rignardevoU psr rae^ao. dQ^ 
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qual i vengono accrescmtl i suoi S t a t i . D i p ià 
ella o t t iene per queste mutazioni quel le iiTi' 
por tant i Salme nel Salisburgliese , ed in quella 
pa r te di Baviera siruata sulla sponda destra 
tdcir EnnOj per mezzo ct:l!e qun ' i x/trìgov-o 
<Ji mol to aumcnir- ic le tue e n t r a t e ; c 1 'A l i -
etnia o l t i sne in questa maniera il traffico ^di 
S a i . per tutta la Germania m e r i d i o n a l e , che 
finora era diviso tra e:5a . la Baviera , e Sa v 
lisburgo . Si può fciciimciìis p e n s a r e , c h e q u e , 
s to inp^randitnenta dt- l i 'Aii i t r ia non sara inol-. 
t o ca io alia Coite: di Berlin-,} , ed anche glj 
Ambascia tor i P rus s i an i , che si t rovano qiù 
non ne f i n n o ncssan m i s t e r o . laErmto scor 
gono ess i , che non sono capaGj di m u t a r q u e -
sto p u n t o , c p iut tos to cercano di o t tenere per 
l a loro Cor te de le con iderabili cessioni he! 
Nord della G e r m a n i a , che possano me t t e r la 
Prussia in; s t a to di m a n t e n e r e i ' equilibrio 
c o i r A u s t r i a . Si può dunque p r evede re , che 
Oltre r Ele t tora to d ' Hannover v e r r l a n o u d i i 
a ia P iussia degli al tr i Stati considerevoli nel 
Nord della G e r m a n i a , e che per mezzo della 
P.-ce di R a s t a d t verrà eambia ta tu t t a la f o r -
ma della ( j c r i i i an ia , Più che col i ' a l t re p a c i 
p a s s a t e . A> 19 FU la dieciessetesima Ses-
sione della Deputaz ioni de l l ' I m p e r o , nella 
quale il Ministro p l en ipo t t az i a r io I m p . Con-
te di Met terninch, annunz iò la p r ima propo-
siaione f a t t a dall ' Ambascer ia Francese , 

E &tato publ icato iii M a g o n a un Pro-
clama del Geo Letcvre tu t t i g h ' U f f i z i a l i , e 
Soldati t a n t o Magonzes i che d ' altre t ruppe 
d-l l ' I tup t ro che si t rovana in questa C i t t à 
sieno p c j c o n g e d o , o aspet tando la lor di. 

iJrtifisi«fle, sónd temiti sfì sort i r dalla Cìttii e n . 
t ro 3 g i o r n i , so t to pena d ' esser t ra t t a t i co-
inè spie . Sono eccettuati però gli Uffiziali e 
Soldati che hanno r icevuto il lor 'congedo o 
dimiss ione 3 mesi avant i i ' ent ra ta dei Fran» 
cesi in Magonza . — — Oggi a b u o n ' ora è 
s ta to c o n d o n o via sotto scorta Mil i tare il Sig. 
Baron di Bibra di Ik del R e n o . — — A ' 14 
fu p i an ta to a D u e Fanti T Albero della L i -
ìe-et tà : soio 10 persone ol t re gì' Innpiegali Fran-
cesi e Soldriti si t rovarono alla cerinaonia. II 
Magistrato nan v ' i n t e r v e n n e , avendo la Cìì» 
tadinsnza p ro t e s t a to contro 1' iatervi n to di 
e s so . • "•••̂ -i- U n a Depu taz ione di questa C i t -
t a d i n a n z a pregò il Commissar io C i t t , Rudiep 
di lasciare ai Ci t tadini in vigore dei Di r i t t i 
de l l ' U o m o proc lamat i dalla Repubblica Fran-
cese u n a l ibera scelta degl' I m p i e g a t i . Q u e -
s to però fu r ige t t a to cà1l' agg iun ta , che i 
Magonzes i erano ancora t roppo aristocratici j 
e tu t t av ia at taccat i a lU Nobiiità ai P r e t i . 

N®n si conferma pun to che Losanna e 
Ve rvay si sieno j o t t j a t t e all' obbedienza del 
Can tone di BSrna . Il suddet to Cantone fece 
por s u i r armi io ua giorno tut t i gli ab i t an t i 

del Paese di V a u d , e chiese loro il gius a m e n -
t o di f e d e l t à . Tu t t i e rano pront i fuorché quel* 
li di A u b o n h e e VerVity , che chiesero tempo 
di r i f l e t t e re , e f o anche loro acco rda to . I l 
C a n t o n e di Berna levò to s to t u t t e le lagna»-
ze per contentare ques t a C i t t à . Ora t u t t ' i 
Cantc<ni fuori che Basilea hanno vo t a to per 
la rir novazion della Confedf-raz one . C ò ; a 
farà o potrà fa te ques to C a a t o n e non si p u ò 
sapere . 

I M B O L O G N A PER I . E S T A M P E D E L G i N I O D S M O C R ^ T I C © . 
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